
DOCUMENTO POLITICO CONCLUSIVO XV CONGRESSO PROVINCIALE SPI CGIL VARESE25 / 26 FEBBRAIO 2014
  IL XV° congresso provinciale dello SPI /CGIL di Varese, tenutosi a Ville  Ponti  nei  giorni  25/26  febbraio  2014,  fa  propria  la  reazione introduttiva  del  segretario  generale  uscente  Marinella  Magnoni  ed assume  il  contributo  e  gli  interventi  dei  congressisti  e  quello  del segretario  generale  della  CGIL  provinciale  Umberto  Colombo  e  il puntuale  pensiero  di  analisi  e  di  proposta  rivendicativa  fornito  dal segretario generale SPI/CGIL Lombardia compagno Stefano Landini.

• I  dati  finali  delle  62  assemblee  di  base  tenute  nel  territorio provinciale  hanno dato assoluta  prevalenza alle  tesi  contenute nel  documento  “IL  LAVORO  DECIDE  IL  FUTURO”,  primo firmatario il segretario generale della CGIL Susanna Camusso. Gli iscritti votanti sono stati 4715: i voti al doc.1 sono 4678 (pari al 99,22%) al doc.2 i voti sono 37 (pari allo 0,78%).Il  XV°  congresso  SPI/CGIL  impegna  il  nuovo  gruppo  dirigente  a perseguire i seguenti obiettivi.
• L’assise  congressuale  considera  il  pluralismo  delle  “idee”  e  la dialettica interna non già un intralcio, bensì un patrimonio, una ricchezza da salvaguardare, al fine di realizzare una reale unità e il pieno dispiegarsi della partecipazione e della democrazia, nei valori tracciati e consolidati nella nostra storia della CGIL.



• Il XV° congresso provinciale si impegna sul terreno della difesa del  reddito dei  pensionati/pensionate  e delle  persone anziane, rivendica  la  necessità  del  miglioramento  delle  pensioni  e  del sistema  di  adeguamento  di  tutte  le  prestazioni  previdenziali, dato che esse penalizzano le persone più deboli e bisognose.
• Riteniamo  indispensabile  esigere  l’applicazione  della  Legge quadro  328/00  (legge  Livia  Turco)  da  parte  dei  Distretti.  E' urgente continuare sul territorio un confronto stringente con le ASL  e  gli  Enti  Locali  con  l’obiettivo  di  realizzare  gli  interessi basilari  dei  nostri  iscritti  e  dell’insieme  dei  pensionati.  Ciò diventa obiettivo ineludibile perché vogliamo arrestare fenomeni crescenti  di  emarginazione  e  di  diseguaglianza  sociale,  che colpiscono gli anziani e soprattutto le donne.
• Il  XV° congresso provinciale  dello  SPI/CGIL è  consapevole  che per  perseguire  l’insieme  dei  contenuti  di  questo  documento politico conclusivo,  occorre un impegno di  risorse umane.  Che devono  trovare  il  sostegno  del  binomio  inscindibile  “risorse umane  –  risorse  economiche”,  in  attuazione  di  un  reale decentramento  che  riconosca  il  ruolo  della  prima  istanza congressuale di base quali sono le leghe SPI. Contestualmente il congresso  chiede  alla  nostra  Confederazione  un  impegno ugualmente  straordinario  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi sopra  citati  che  prevede  il  coinvolgimento  dell’insieme  delle categorie.
• Le leghe SPI devono diventare, in modo crescente, il motore della contrattazione quale architrave di una vera Confederalità, così da divenire  protagonisti  delle  rivendicazioni  del  territorio presidiato,  su  temi  quali:  salute-assistenza-tempo  libero-



pensioni-casa-servizi-sanità. Sono questi i punti necessari per il raggiungimento  di  una  vera  aggregazione  ai  fini  di  una  reale coesione sociale. 
• Occorre  assumere  la  sfida  della  parità  sviluppando  un'azione forte  e  rivendicando  scelte  politiche  idonee  per  assicurare  le condizioni  di  uguaglianza  attraverso  l'evoluzione  anche dell'assetto  legislativo  e  sociale,  accanto  alla  realizzazione  di effettive pratiche di pari opportunità e a programmi intensi  di azioni  positive,  così  come  richiesto  da  un  vero  progetto  che sottenda  alla parità uomo/donna. Tutto ciò, significa superare le carenze ataviche e le contraddizioni presenti nel nostro sistema di stato sociale in essere; contraddizioni che si ripercuotono sulla famiglia,  per  cui  le  donne restano ingiustamente  “prigioniere”. Per  tale  obiettivo,  fondamentale  diventa  il  coinvolgimento  di tutta la nostra confederazione.
• Il XV° congresso provinciale dello SPI/CGIL di Varese ribadisce la piena consapevolezza che la divisione indebolisce l’insieme del sindacato,  per  questo occorre  cercare con determinazione,  nel rispetto reciproco, le modalità per continuare il lavoro insieme. Il congresso  SPI  considera  scelta  da  continuare  a  perseguire  lo sviluppo dell’iniziativa unitaria con FNP e UILP. 
• A  livello  nazionale  ci  siamo  dati  il  compito  di  costruire unitariamente la Carta dei Diritti delle Anziane e degli Anziani da perseguire  in  Italia  e  in  Europa.  Ciò  significa  tentare necessariamente  di  rafforzare  la  FERPA (Federazione Europea Pensionati). 



• Altro  obiettivo  prioritario  è  costruire  in  tutta  l’Europa  un moderno e rappresentativo sindacato dei pensionati, il cui ruolo sia  pienamente  riconosciuto  nella  C.E.S.  (Confederazione Europea Sindacale) . 
• Il  sistema  pensionistico  italiano  è  fondato  su  un  patto intergenerazionale. E il grado di civiltà e democrazia di un Paese lo si misura anche dalle condizioni in cui vivono i propri anziani. Per  questo  sono  indispensabili  interventi  per  invertire  le condizioni drammatiche in cui vivono la stragrande maggioranza dei  nostri  anziani.  La  prossima  tornata  di  elezioni  vede  un numero significativo di comuni andare al voto nella provincia di Varese.  Pensiamo  che  gli  esiti  di  queste  elezioni  non  siano indifferenti rispetto a coloro che noi rappresentiamo.Dato che  i  comuni  sono le  istituzioni  repubblicane  più  prossime ai cittadini, chiederemo ad essi di continuare il confronto per realizzare sul piano delle politiche tributarie e tariffarie protocolli  d’intesa per proteggere  le  condizioni  di  vita  dei  pensionati  e  degli  anziani  in genere.
• Noi  pensiamo  che  per  far  partire  la  crescita  e  lo  sviluppo  è fondamentale che chi di più possiede di più deve dare, attraverso una  forma  di  progressività,  ai  fini  di  produrne  l’equità  e  la giustizia fiscale. Il tutto nel rispetto della Costituzione. 
• Il documento / contributo dello SPI “La forza del nostro viaggio” chiede  di  ripristinare  un  tavolo  Nazionale  per pensionati/pensionate per discutere i bisogni e le necessità della nostra  gente.  Tavolo  soppresso  dopo  l’esperienza  positiva  del governo  Romano  Prodi  che  lo  aveva  istituito.   E'  necessario 



ripristinare questo tavolo per compiere passi avanti sui temi per noi  importanti,  perché  abbiamo  bisogno  di  irrobustire  le modalità di tutela delle pensioni. 
• Rivendichiamo la legge sulla non autosufficienza
• Noi  sappiamo  che  sulle  pensionate  e  pensionati  italiani,  tra  il passato  e  il  presente  pesa  l’incertezza  del  futuro.  Abbiamo bisogno in altre parole che la nave SPI non venga incagliata da volontà  istituzionali,  bensì  vissuta  come  un  patrimonio  della società.
• I  dati  statistici,  forniti  dall’osservatorio  Tebaldo  Zirulia  sulle pensioni in essere periodo di riferimento 2010/2014, ci dicono che la domanda sociale crescerà in termini preoccupanti. Il gioco del populismo tenterà di alimentare con ogni mezzo lo scontro generazionale.  Noi  questo  squallore  dobbiamo  impedirlo  con messaggi molto chiari. Abbiamo il dovere etico e morale, senza rassegnarci,  di  spiegare  qual  è  l’architrave  su  cui  poggia  il sistema pensionistico italiano.
• Lo SPI chiede un’Europa del lavoro, dei diritti e dello stato sociale (quell'Europa  già  delineata  dal  documento  di  Lisbona sull’Europa  sociale).  Il  XV°  congresso  dello  SPI  di  Varese riafferma che tra la destra e i progressisti esiste una profonda differenza.  La  storia  dice  che  la  destra  è  portatrice  della conservazione,le Forze di sinistra e i progressisti produttori di innovazioni. Per questo sarà fondamentale l'esito delle prossime elezioni europee.



• Per  concludere:  dal  neo-presidente  del  Consiglio  attendiamo risposte,  certe  e  positive,  in  merito  ai  contenuti  del  presente documento. 
Varese, 26 febbraio 2014                                                                


